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OGGETTO: il saper fare inefficienza
                Ho avuto modo di leggere, con sconcerto, il provvedimento assunto dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 20/01/2015 di esercizio del potere sostitutivo di cui all’art.8 della legge 131/2003 nei confronti delle  Regioni, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Toscana, Umbria, Liguria e Marche, addirittura con la procedura d’urgenza di cui al comma 4° per la banale questione legata al calendario venatorio di alcune specie migratrici; 

                ho dovuto prendere atto che la partecipazione dei Presidenti di tali Regioni al Consiglio dei Ministri, prevista dal 1° comma della legge 131 è stata inviata solo nella tarda mattinata di martedì di fatto impedendo ai massimi rappresentanti degli Organi degli Enti locali e quindi  della gente di svolgere le prerogative anche solo dialettiche e di confronto;

                ho potuto constatare l’uso di una terminologia impropria da parte del Ministero dell’Ambiente che ha sovente confuso il concetto di procedura “Eu-Pilot” con quella di “contestazione e procedura d’infrazione” lasciando intendere la sussistenza di un’inesiste procedura d’infrazione nei confronti dello Stato Italiano aperta dalla Comunità Europea, quando in realtà vi era solo una richiesta d’informazioni (Eu-Pilot appunto) nel contesto del normale scambio di dati fra Comunità e Stati Membri;

ho dovuto constatare che la Commissione Europea Direzione Generale dell’Ambiente è ancora in attesa delle risposte che per l’intempestiva più che efficiente opera del Ministero dell’Ambiente, non sono ancora state evase nonostante il lavoro dalle Regioni svolto con sonanti soldi “pubblici” e che avrebbe potuto comunque determinare l’archiviazione dell’Eu-Pilot; 

ho dovuto, quindi, farmi una ragione del fatto che pur non sussistendo i presupposti di applicabilità della legge 131/03 la mia Regione - e quindi io stesso – nell’approssimazione istruttoria del Vostro Governo, nell’inefficienza e trasandatezza dell’intera azione amministrativa, e nella violazione del principio di “leale collaborazione istituzionale”, sia stata privata delle sue prerogative e capacità.

               Non avevo inteso che fosse questo il processo politico da Voi indicato, ero convinto che fosse guidato dall’obiettivo della competenza, della velocità e correttezza del pensiero, del fare consapevole ed efficiente, non avevo, proprio compreso che nel concetto di “rottamazione” potesse rientrarvi anche quello dell’”autorottamazione”.

Sicuro di un pronto ravvedimento Vi lascio, se riterrete opportuno averne cura, la frustrazione di un qualunque cittadino, sperando che la legge elettorale, le misure sul terrorismo, la riforma delle Banche Popolari o più semplicemente la gestione di questo paese abbia a beneficiare di una diversa qualità dell’azione di Governo rispetto a quella dimostrata martedì.

Cordialmente

